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Norme in materia di formazione e orientamento nell'ambito dell'apprendimento
permanente.
 

TITOLO II
 

RETI REGIONALI DELL'APPRENDIMENTO PERMANENTE
 

Capo I
 

Reti regionali dell'apprendimento permanente
 

Art. 5
 

(Reti regionali dell'apprendimento permanente)
 

1. In attuazione dell'intesa approvata in sede di Conferenza unificata concernente le
politiche per l'apprendimento permanente e gli indirizzi per l'individuazione di criteri
generali e priorità per la promozione e il sostegno di reti territoriali, ai sensi
dell'articolo 4, commi 51 e 55, della legge 28 giugno 2012, n. 92 (Disposizioni in
materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita), la Regione
promuove, all'interno del proprio territorio, la costituzione di reti tra soggetti del
sistema dell'istruzione, della formazione, dei servizi per il lavoro e del sistema
economico, di cui all'articolo 6, al fine di sostenere e sviluppare un sistema regionale
di formazione e di orientamento permanente.
 
2. Le reti regionali di cui al comma 1 rappresentano un elemento strategico di
sviluppo del sistema dell'apprendimento permanente e hanno la finalità di:
 
a) sistematizzare e razionalizzare i servizi esistenti sul territorio;
 
b) valorizzare e integrare i sistemi di apprendimento formali, non formali e informali e
i diversi soggetti dell'offerta formativa regionale, ivi compresi i Centri provinciali per
l'istruzione degli adulti (di seguito anche CPIA), i servizi per il lavoro e le imprese,
condividendo analisi dei fabbisogni, progettualità e risorse umane;
 
c) promuovere azioni trasversali tra le diverse offerte formative e di servizi, finalizzate
in particolare a innalzare il livello qualitativo dell'offerta formativa, la rispondenza alle
esigenze del tessuto produttivo e il grado di occupabilità dei giovani e degli adulti,



contrastandone l'inattività, le forme di analfabetismo funzionale e di ritorno e
l'esclusione sociale, e sostenere l'invecchiamento attivo e l'esercizio della
cittadinanza attiva;
 
d) favorire l'integrazione tra le diverse opportunità finalizzate all'inserimento o
reinserimento lavorativo anche attraverso la qualificazione professionale;
 
e) favorire la cooperazione tra gli enti di formazione accreditati, al fine di ottimizzare
l'utilizzo delle risorse complessivamente disponibili sul territorio regionale, anche con
riferimento al personale docente e alle attrezzature e ai macchinari funzionali allo
svolgimento delle attività formative;
 
f) realizzare azioni di accompagnamento preordinate al rientro nel sistema educativo
di istruzione e di formazione e all'inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro.
 
(1)(2)(3)
 
 
Note:
1  Parole aggiunte alla lettera c) del comma 2 da art. 12, comma 1, lettera a), L. R.
9/2020
 
2  Parole soppresse alla lettera e) del comma 2 da art. 12, comma 1, lettera b), L. R.
9/2020
 
3  Lettera c) del comma 2 sostituita da art. 7, comma 7, lettera c), L. R. 25/2020 , con
effetto dall'1/1/2021.
 
 

Art. 6
 

(Soggetti delle reti regionali dell'apprendimento permanente)
 

1. Alla realizzazione e allo sviluppo delle reti regionali di cui all'articolo 5 concorrono ,
ai sensi della normativa statale e previo accordo, le istituzioni scolastiche statali e
paritarie, gli enti di formazione accreditati, le università e le istituzioni dell'Alta
Formazione Artistica, Musicale e Coreutica, le Fondazioni ITS, i poli tecnico-
professionali, i CPIA, gli enti pubblici e gli organismi di diritto pubblico di ricerca, i
servizi per il lavoro, i servizi di orientamento permanente e l'osservatorio sulla
migrazione interna nell'ambito del territorio nazionale istituito con decreto del Ministro



del lavoro e delle politiche sociali ai sensi della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(Legge finanziaria 2008).
 
2. La Regione coinvolge altresì le imprese, le rappresentanze datoriali e sindacali, le
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, i cluster e i parchi scientifici
e tecnologici regionali, le università della terza età, le scuole e gli istituti di musica
con finalità professionali, gli enti locali della Regione, nonché ogni altro soggetto
ritenuto necessario sulla base delle specifiche esigenze e competenze.
 
3. La Regione, nell'ambito della realizzazione della propria offerta di formazione e di
orientamento permanente, si avvale delle reti regionali dell'apprendimento
permanente, istituite in funzione degli specifici interventi formativi e di orientamento e
formate da tutti o parte dei soggetti di cui ai commi 1 e 2 in possesso delle
necessarie competenze.
 
(1)
 
 
4.
 

( ABROGATO )
 

(2)
 

Note:
1  Comma 3 sostituito da art. 12, comma 1, lettera c), L. R. 9/2020
 
2  Comma 4 abrogato da art. 12, comma 1, lettera d), L. R. 9/2020
 
 

Art. 7
 

(Rapporto con il sistema nazionale dell'apprendimento permanente)
 

1. La Regione garantisce la collaborazione interistituzionale con lo Stato, le Regioni e
le Province autonome attraverso gli organismi tecnici e istituzionali previsti a livello
nazionale, per assicurare le funzioni di monitoraggio, valutazione e indirizzo
nell'ambito dell'apprendimento permanente individuate all'interno degli accordi vigenti
a livello nazionale.
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione promuove ogni forma di intesa e di



cooperazione utile al migliore perseguimento degli obiettivi di cui alla presente legge.
 
 
 
 


